
Giovanni Lindo Ferretti

on si perdona alla Russia di
essere scampata al comuni-
smo, il socialismo reale. Non

solo di non aver condotto la batta-
glia fino al completo sacrificio di sé
ma di aver scartato a lato, provan-
do a riposizionarsi nella propria sto-
ria che, per molti versi, è la nostra.
Cercando di salvare tutto il salvabi-
le: dalla famiglia dell’ultimo Zar
beatificata al patriottismo contro
l’invasione tedesca. Dal ricordo che
«a Stalingrado non passano» all’a-
scolto di un Patriarcato che appe-
na riaperte al culto le proprie chie-
se viene attaccato, sbeffeggiato, of-
feso, e tutto il mondo occidentale
sorride della provocazione cultura-
le e ne fa baluardo della propria li-

bertà.
Prima sacrificata con tripudio in-
ternazionalista all’idolo della rivo-
luzione: terrore e rieducazione; poi,
tra i festeggiamenti a porte chiuse
della finanza internazionale, de-
cretata area di espansione econo-
mica e militare: colonizzazione e
sradicamento. Non si perdona alla
Russia di voler essere Russia e la di-
varicazione est-ovest dell’Europa,
stabilizzata nella guerra fredda e ri-
composta con la caduta del muro e
della cortina di ferro, si sta riapren-
do, riposiziona una linea di confi-
ne. Chi s’aspettava la fine della sto-
ria si ritrova già in una storia sen-
za fine.
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Il fatto. Niente procedura per debito eccessivo. Apprezzato il Jobs
act, sui conti servono più sforzi. Ma Roma resta sorvegliata speciale

Europromozione
Dalla Ue arriva il "sì" alla legge di stabilità
Renzi: torniamo in serie A, così stop a nuove tasse

E D I T O R I A L E

RESPONSABILITÀ DEI MAGISTRATI 

UNA RIFORMA
DOVUTA

DANILO PAOLINI

na riforma dovuta. Questo è la
legge sulla responsabilità civi-
le dei magistrati che è stata ap-
provata martedì notte in via
definitiva dalla Camera. La po-

litica la doveva al Paese, per almeno due mo-
tivi. Il primo motivo è ormai divenuto sto-
rico: nel lontano 1987, oltre l’80% degli e-
lettori italiani sollecitò, attraverso un refe-
rendum abrogativo promosso da tre partiti
(radicale, liberale e socialista), una discipli-
na che chiamasse i giudici a rispondere de-
gli errori commessi per dolo o colpa grave.
La risposta del Parlamento arrivò l’anno do-
po, con una legge ("firmata" per altro da un
eminente giurista, il socialista Giuliano Vas-
salli, allora Guardasigilli) che era nata per ac-
cogliere tale indicazione, ma finì con il neu-
tralizzare la volontà popolare, rendendo di
fatto quasi impossibile per il cittadino otte-
nere il riconoscimento del torto subito.
Il secondo motivo, senza il quale probabil-
mente la riforma non avrebbe visto la luce,
risale "soltanto" a quattro anni fa: l’Unione
Europea ha ingiunto all’Italia, pena una sa-
latissima procedura d’infrazione che aveva
il suo termine ultimo nella data di oggi, di
adeguarsi al principio generale di respon-
sabilità degli Stati membri in caso di viola-
zione del diritto comunitario. Se a qualcu-
no sembra di aver già sentito una storia si-
mile, sappia che non sbaglia. È accaduto an-
che con le carceri: per riportare quanto me-
no sotto controllo il numero dei detenuti
(ma moltissimo resta da fare in termini di
sovraffollamento e di condizioni di vita) è
stato necessario arrivare in prossimità del-
la scadenza dell’ultimatum del Consiglio
d’Europa.
Ma tant’è. In attesa che in Italia si cominci
a uscire dal vizio della legislazione "d’e-
mergenza", è importante che, a distanza di
quasi 30 anni dal referendum scaturito dal-
l’indignazione per lo scandaloso caso Tor-
tora, la legge sulla responsabilità civile dei
giudici sia cambiata. Come? All’insegna del-
l’equilibrio, assicura il ministro della Giu-
stizia Andrea Orlando. Non senza ragioni,
perché se è vero che il sistema precedente
non funzionava e andava perciò modifica-
to, è altrettanto vero che per ben due volte
sono stati sventati in Parlamento i tentativi
promossi dal deputato leghista Gianluca Pi-
ni (e sostenuti, trasversalmente, da non po-
chi parlamentari) che avrebbero introdot-
to la responsabilità diretta del magistrato: da
uno sbilanciamento evidente a favore del-
l’ordine giudiziario si sarebbe così passati a
uno sbilanciamento di segno opposto. Uno
squilibrio che l’Associazione nazionale ma-
gistrati continua a vedere e contro il quale
protesta.

U
La Commissione Ue non
chiede sforzi aggiuntivi sui
conti pubblici. Ma Roma resta
"monitorata" su deficit, debi-
to e competitività. Decisivo il
varo dei primi decreti della
riforma del lavoro. Bruxelles
più dura con la Francia: con-
cessi due anni per rientrare
sotto il 3%, e subito una cor-
rezione dello 0,2%. Bacchet-
tata anche la Germania: scar-
si investimenti. Governo ita-
liano soddisfatto. Padoan:
premiati i nostri sforzi. Il nuo-
vo obiettivo è annullare gli au-
menti di tasse previsti in caso
di mancato raggiungimento
degli obiettivi.

OFFERTA PER ACQUISTARE GLI IMPIANTI

Mediaset scala
le torri della Rai
Il governo frena

Mediaset tenta la scalata alle torri di
Rai Way, da poco sbarcata in Borsa. L’O-
pa punta ad acquisire almeno i 2/3 del
capitale. Il governo la stoppa: non an-
dremo sotto il 51%. Renzi avvia un con-
sulto sulla riforma di Viale Mazzini,
chiedendo pareri per mail agli esperti. 
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Sono 150, si stima, i caldei
nelle mani dei fondamenta-
listi. Nessun riscontro alle vo-
ci di un video indirizzato a O-
bama, mentre si affaccia l’i-
potesi di uno scambio di pri-
gionieri. È emergenza uma-
nitaria per l’ondata di sfolla-
ti che si è riversata su Ha-
sakah. Il vicario apostolico di
Aleppo Abou-Khazen: «Basta
inviare armi nel Paese, serve
una tregua». A Tikrit, in Iraq,
prelevati oltre 100 membri di
una tribù ostile ai jihadisti. 
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Cessioni

Il Tesoro
vende il 5,7%
di Enel

Domani tutti i parlamentari
sono invitati al Nazareno per
dire la loro su Rai, scuola, am-
biente e fisco. Ma dalla mi-
noranza si leva la protesta e
il premier, che sta tentando
di ricucire lo strappo, si sfo-
ga amareggiato, pronto ad
andare avanti comunque
con il suo programma.
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Politica

Il premier
sfida il Pd:
più idee meno
correnti

Nel mirino. Alcuni liberati, tremila in fuga

Siria, ore d’ansia
per i cristiani
ostaggi dell’Is

L’analisi
Le parole della Chiesa
contro le mafie
Una storia di denunce

GIUSEPPE SAVAGNONE

Non si può non restare quanto meno
sorpresi davanti alle affermazioni con-
tenute nella relazione annuale del pro-
curatore nazionale antimafia, Franco
Roberti, là dove egli parla, fra l’altro, del
ruolo della Chiesa e del suo atteggia-
mento nei confronti della criminalità
organizzata.
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Povertà e dignità
«Sono senza lavoro
I miei sei figli
l’unica ricchezza»

LUCIA BELLASPIGA

Le case sono popolari, casermoni ano-
nimi che però conservano una sorta di
dignità, come se gli occupanti non ci
stessero a passare per incivili: poverac-
ci sì, ma il decoro è decoro. E la perife-
ria è quella di Padova, la città del San-
to, dell’università tra le più antiche al
mondo, anche se il profumo della sto-
ria fatica ad arrivare fin qua, oltre le ri-
ve del Bacchiglione...
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Riforma liturgica
Cinquant’anni fa
la prima Messa
in lingua italiana

GIACOMO GAMBASSI

«Si inaugura oggi la nuova forma della li-
turgia in tutte le parrocchie e chiese del
mondo». Era il 7 marzo 1965 quando Pao-
lo VI presiedeva la prima Messa in italia-
no nella parrocchia di Ognissanti a Ro-
ma. Un «avvenimento», come lo definì
Montini, traduzione nel concreto della
riforma liturgica scaturita dal Vaticano II.
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I  NOSTRI  TEMI

Tifo violento/1

Rotterdam risarcirà
i danni
alla Barcaccia

Il sindaco della città olandese, Ahmed Abou-
taleb, di origini marocchine, ha promesso che
la comunità contribuirà alle spese. Promosse
numerose raccolte fondi, anche in contem-
poranea con la partita di oggi contro la Roma
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Dopo gli scontri 
Tsipras sospende
il campionato greco

L’azzardo da Nord a Sud
Così le mafie scommettono
su macchinette e sale giochi
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La decisione dopo i
violenti scontri durante il
derby di Atene. «Non ci

sono le condizioni
minime di sicurezza» ha
detto il capo del governo

ellenico

Grecia. Tsipras sospende il campionato: «Troppa violenza»
Atene. Un segnale di rigore (applicato allo sport), da
un Paese al quale tutta Europa chiede sacrifici in cam-
po economico. Non bastassero i problemi che già la as-
sillano, in Grecia si ferma la Super League, il campiona-
to di prima divisione. Il Governo presieduto da Alexis T-
sipras ne ha deciso la sospensione immediata ed a tem-
po indeterminato dopo i ripetuti episodi di violenza fra
tifoserie. Non ci sono le condizioni minime di sicurez-
za per continuare.
La drastica misura è stata presa in seguito gli incidenti
avvenuti prima, durante e dopo il derby Panathinaikos-
Olympiacos Pireo, finito 2-1 per i verdi, domenica scor-

sa. Ma tafferugli avevano riguardato anche Larissa-
Olympiakos Volou.
Al termine degli scontri ad Atene c’erano stati 11 arresti,
mentre un giocatore dell’Olympiacos, il nigeriano Mi-
chael Olaitan, aveva perso conoscenza durante il primo
tempo ed era stato ricoverato in ospedale, dove gli era
stata diagnosticata una miocardia dovuta a spavento,
ansia e stress. L’ex laziale Kasami, ora all’Olympiacos, e-
ra invece stato colpito alla testa da un petardo lanciato
dagli spalti. Yannis Anastasiou, allenatore del “Pana”, e-
ra stato centrato alla testa da un bicchiere partito anche
questo dalle gradinate.

Il campionato era già stato sospeso due volte in questa
stagione a causa della violenza. È allo studio la possibi-
lità di introdurre anche in Grecia la “tessera del tifoso”.
Intanto il Governo ha deciso di intervenire con durez-
za, sospendendo a tempo indeterminato il massimo tor-
neo professionistico, mentre la prossima stagione nep-
pure comincerà, secondo quanto ha detto il vicemini-
stro dello Sport, Stavros Kontonis «se tutti i 18 club non
introdurranno ticket elettronici e telecamere di sicurez-
za durante le partite». Lo stesso Kontonis ha incontrato
il primo ministro Tsipras che ha approvato la decisione.
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Barcaccia, Rotterdam risarcirà
Il sindaco olandese: la città contribuirà al restauro
MARIA CRISTINA GIONGO
ROTTERDAM

l sindaco di Rotterdam, Ah-
med Aboutaleb, d’accordo con
il governo olandese, ha an-

nunciato ieri di voler contribuire
al restauro della Barcaccia, la fon-
tana del Bernini danneggiata dai
vandali supporter del Feyenoord.
I quali, in seguito, dovranno resti-
tuire allo stato la somma spesa.
Nel frattempo si è fatta avanti la
Koninklijke Woudenberg, l’azienda che ha re-
staurato il Rijksmuseum di Amsterdam e quel-
lo di Den Haag – la Mauritshuis – offrendo il suo
intervento a titolo gratuito. Non solo: il primo
cittadino, di origini marocchine, sta organiz-
zando diverse manifestazioni per raccogliere
altro denaro. Anche alcuni negozi di Roma han-
no subìto ingenti danni a causa della follia ul-
trà. Che ha colpito anche su Internet. Ieri in re-
te circolava una maglietta con deliranti insulti
verso Roma e i tifosi giallorossi (ne erano atte-
si 2.500 tra ieri sera e oggi per il ritorno della
partita di Europa League tra Roma e Feyenoord,
in programma stasera, con 800 agenti olande-
si schierati). L’autore ha chiarito che si trattava
di uno «scherzo» che, però, avrebbe potuto ac-
cendere animi già sufficientemente surriscal-
dati.
Sempre per il restauro della Barcaccia stasera
si terrà un’iniziativa benefica al Museo archeo-

logico Allard Pierson di Amsterdam, con la rac-
colta di ulteriori fondi. All’interno del museo si
potrà assistere anche alla partita, proiettata su
maxi-schermo. La serata s’intitola «Noi siamo
romani», uno slogan che si è sentito spesso ri-
petere in questi giorni in Olanda. Lo stesso mi-
nistro della Giustizia, Ivo Opstelten, ha termi-
nato l’incontro con la stampa esclamando «Ro-
ma è di tutti noi». 
Cresce tuttavia la paura per eventuali scontri
fra i tifosi della Roma e quelli del Feyenoord. Gli
autobus degli italiani saranno scortati dalla po-

lizia sino all’ingresso dello stadio, senza soste in-
termedie. Inoltre saranno vietati gli accessi a
strade del vecchio porto di Rotterdam, disse-
minate di bar. Alcuni rimarranno chiusi sin dal
pomeriggio, ma non per tutti sarà così: «Il mio
locale rimarrà sempre aperto – ha detto Hans
Meijer al quotidiano AD –. Figuriamoci se per-
do la possibilità di un buon guadagno! La poli-
zia mi ha assicurato che vigileranno, e io ho as-
soluta fiducia nei nostri agenti. Tutte queste sto-
rie sugli italiani che vorrebbero punirci... Cre-
do che i veri fan della Roma verranno da noi so-
lo per vivere un bell’avvenimento agonistico».
Anche il proprietario del bar ristorante Apartt
è d’accordo. Tanto che ha deciso di disporre ta-
volini all’esterno del locale, proprio «per fare
un po’ di festa agli italiani, che amano stare al-
l’aperto. L’unica accortezza – ha precisato – è che
abbiamo sostituito i bicchieri di vetro con quel-
li di plastica. Non si sa mai....». 
Una signora che abita nel centro del vecchio
porto la pensa diversamente: «Io a casa non ci
sto, se poi succede un putiferio perché gli ita-
liani si vendicano, o rispuntano i maledetti hoo-
ligans? Vado a dormire una notte da mia figlia,
che abita in un paese vicino, e ritorno doma-
ni». In Olanda dunque si vive l’attesa della par-
tita fra tensione e fiducia, mentre il sindaco di
Rotterdam continua ad assicurare che la situa-
zione è sotto controllo. Sperando che oggi si
possa riscoprire la bellezza del calcio: che, ap-
punto, è soltanto un gioco.
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A parti invertite? «Il governo italiano avreb-
be preso seriamente in considerazione di
contribuire alla riparazione dei danni provo-
cati a un monumento di grande valore sto-
rico». Il riferimento è alla Barcaccia, dan-
neggiata dai tifosi del Feyenoord, e la ri-
flessione è del sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Graziano Delrio, che
ha risposto così a chi gli chiedeva se il go-
verno olandese dovesse contribuire al re-
stauro del monumento in piazza di Spagna.

Quanto alle minacce lanciate, attraverso i
social network, dai tifosi del Feyenoord a
quelli della Roma, in vista della partita di ri-
torno di Europa League, per Delrio «sono
assolutamente inaccettabili. Penso che lo
sport debba liberarsi dai gruppi violenti che
troppo spesso ne prendono possesso», ha
aggiunto il sottosegretario, sottolineando
che «non si deve cedere alle minacce per-
chè dobbiamo tutti avere la libertà di parte-
cipare e vedere le partite in piena serenità».
Ieri intanto è saltata in Senato l’informativa
del ministro dell’Interno Alfano sui disordini
di Roma. Lo slittamento alla prossima set-
timana è stato deciso per concludere il de-
creto legge sull’Imu.

Delrio «A parti invertite?
Ci saremmo dati da fare»

In duemila ai “Colloqui fiorentini”
Quest’anno l’appuntamento degli studenti è con Umberto Saba
ANDREA FAGIOLI
FIRENZE

mberto Saba non figu-
ra nella hit-parade de-
gli autori studiati a

scuola. Per questo desta me-
raviglia che il poeta triestino
sia stato scelto per l’edizione
numero quattordici dei "Col-
loqui Fiorentini - Nihil Alie-
num", originale convegno
scolastico nazionale per le
scuole superiori, promosso o-
gni anno nel capoluogo to-
scano dall’associazione Dies-
se (Didattica e innovazione
scolastica).
"Montale e la ricerca del var-
co" fu il titolo della prima e-
dizione nel 2001. Poi "Unga-
retti. Cerco un paese inno-

cente", "Pirandello. Perso-
naggi in cerca d’autore". E an-
cora: Pascoli, Svevo, Pavese,
Calvino, Dante, Leopardi,
Manzoni, Foscolo, Verga,
D’Annunzio fino a Saba, il cui
vero nome era Umberto Poli,
nato a Trieste nel 1883 e mor-
to a Gorizia nel 1957. "Ode la
voce che viene dalle cose e dal
profondo" è il titolo di que-
st’anno. Ma «se meraviglia la
scelta dell’autore, meraviglia
ancora di più che questa –
spiega Gilberto Baroni, uno
degli ideatori – sia l’edizione
che ha visto la maggiore par-
tecipazione di docenti e stu-
denti. Abbiamo dovuto im-
pegnare sia il Palazzo dei Con-
gressi che il Palazzo degli af-
fari di Firenze. Sono in 2mila

ad arrivare da ogni parte d’I-
talia e ad aver lavorato per
mesi nelle loro classi, invian-
doci poi oltre 500 tesine e cen-
tinaia di creazioni di narrati-
va e arte».
I lavori migliori saranno pre-
miati sabato, al termine dei
"Colloqui", che si aprono sta-
mani con l’intervento di Va-

lerio Capasa, di Bari, membro
del Comitato didattico. «C’è
un solo genere di uomini a cui
interessa la poesia – spiega
Capasa –: quelli a cui interes-
sa qualche cosa di più che la
poesia. Quelli a cui, più che la
poesia, interessa la vita. Per
questo chi è appassionato al-
la vita finisce per appassio-
narsi di poesia».
Ma cos’è che attrae della pro-
posta dei "Colloqui fiorenti-
ni"? «Io credo – risponde Ba-
roni – un “certo” modo di in-
segnare, che ha a che fare con
una cultura dell’incontro e
non del dominio. Noi incon-
triamo gli autori, come i no-
stri studenti e i nostri colle-
ghi. Incontrare vuol dire a-
prirsi all’altro nella sua alte-

rità, ascoltarlo, interrogarlo,
facendo un cammino insie-
me, maturando un rappor-
to di amicizia. Fra di noi si
respira un’altra aria rispetto
al tran tran quotidiano, gri-
gio e impoetico. E si speri-
menta che la scuola può di-
ventare l’ambito in cui "co-
noscere è un avvenimento",
come recita la formula sinte-
tica di tutti i nostri convegni.
L’avvenimento di un incon-
tro, di una scoperta persona-
le, di un’amicizia perenne con
un autore, con i compagni
con cui si è lavorato, con i col-
leghi con cui ci si è confron-
tati. E chi ha sperimentato
questo, non solo ritorna, ma
coinvolge altri».
Alla tre giorni fiorentina, che

comprende anche attività di-
dattiche collaterali in giro per
la città, interverranno come
relatori Pietro Gibellini, del-
l’Università Ca’ Foscari di Ve-
nezia, Cristina Benussi, del-
l’Università di Trieste, il poe-
ta Davide Rondoni e Gian-
franco Lauretano, direttore
della rivista letteraria "Clan-
Destino". Ha assicurato la sua
presenza anche il sottosegre-
tario all’Istruzione, Gabriele
Toccafondi.
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Da oggi a sabato il

convegno scolastico
organizzato come

ogni anno da Diesse:
500 le tesine dalle

scuole di tutta Italia

Ischia. Maltempo, una frana
travolge e uccide ristoratore Caso Yara. «Bossetti resta in carcere»
Napoli. La pioggia insistente che da oltre due giorni flagella la
Campania ha avuto la sua vittima: Giuseppe Iallonardo, 50 anni,
travolto e ucciso da una frana ad Ischia mentre verificava lo stato
del terreno nella zona del ristorante di famiglia, sulla baia dei Ma-
ronti. La tragedia è avvenuta ieri in località Olmitello-Maronti nel
comune di Barano d’Ischia. Iallonardo, raccontano i familiari, per
tutta la vita si era impegnato per la tutela della zona dove viveva.
Il suo corpo, faticosamente recuperato dai carabinieri nel dirupo
in cui i massi lo avevano fatto cadere, è a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria per l’autopsia. L’assessore regionale alla Protezio-
ne civile Edoardo Cosenza informa che è stato predisposto un so-
pralluogo tecnico sul luogo della frana per valutare il rischio resi-
duo. Ampio supporto tecnico è stato assicurato al sindaco di Ba-
rano: l’area è classificata a rischio idrogeologico molto elevato sia
per frana che per eventi alluvionali. 
Per Legambiente quanto accaduto ieri ad Ischia deve essere un mo-
nito e ricorda che sono 504 i comuni campani con zone a elevata
criticità idrogeologica. Giuseppe Iallonardo è infatti l’ultimo di u-
na lunga, tragica serie di vittime del maltempo e degli abusi edi-
lizi perpetrati sull’Isola Verde.  

Valeria Chianese
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Bergamo. Dalla Cassazione arriva il quarto "no" alla ri-
chiesta di scarcerazione di Massimo Bossetti, rinchiuso dal
16 giugno scorso nella casa circondariale di Bergamo con
l’accusa di aver ucciso la tredicenne Yara Gambirasio il 26
novembre 2010. Dopo tre ore ore e mezza di camera di con-
siglio, ieri i giudici della Suprema Corte, presieduti da Artu-
ro Cortese, hanno confermato l’ordinanza emessa dal rie-
same di Brescia il 14 ottobre scorso rigettando così il ricor-
so della difesa, come aveva chiesto il sostituto pg, Oscar Ce-
drangolo. Bossetti dunque rimane dietro le sbarre, ma il suo
avvocato Claudio Salvagni non si scoraggia. «Andiamo a-
vanti con determinazione – commenta il legale –. Aspettia-
mo di conoscere le motivazioni (saranno depositate entro
un mese, ndr), prendo atto però che il procuratore ci ha da-
to ragione su alcuni aspetti procedurali relativi all’utilizza-
bilità della relazione del Ris sul prelievo del Dna. Non si do-
veva ricorrere alla delega di indagine, bensì effettuare un
accertamento tecnico irripetibile».
Salvagni ha già presentato un nuovo appello al Riesame di
Brescia, basato questa volta sulla "insolita" assenza del D-
na mitocondriale di Bossetti – accertata da un consulente
della procura – sugli slip di Yara. C’è il Dna nucleare, e tan-

to basta secondo l’accusa per inchiodare il muratore. Ma i
periti della difesa sostengono che in natura non esiste
l’uno senza l’altro. Per cui, in attesa di fare chiarezza sul
punto – sostiene il legale – il muratore di Mapello an-
drebbe scarcerato. L’udienza dovrebbe tenersi tra una de-
cina di giorni. La pm Letizia Ruggeri, però, sembra in-
tenzionata a chiudere le indagini prima: incassato il "no"
della Cassazione come ennesimo punto a favore, già nel-
le prossime ore potrebbe scrivere la parola fine su un dos-
sier che conta più di 60 mila pagine, 10 mila delle quali
dedicate solo al presunto assassino.
Intanto la sorella di Bossetti ha subito la terza aggressione
fisica in pochi mesi, cui si aggiungono due episodi di minacce
e un furto in casa. La donna ha raccontato di essere stata pic-
chiata lunedì in ascensore: la diagnosi parla di tre costole
rotte e trauma cranico, guarirà in 30 giorni. Il suo avvocato
Benedetto Bonomo, «molto preoccupato», ha assunto una
guardia del corpo e lancia un appello: «L’esposizione me-
diatica sta sollevando un odio incredibile. Bisogna abbas-
sare i toni ed evitare di incitare alla violenza».

Marco Birolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Arcivescovo di Padova, Monsignor Antonio
Mattiazzo, con tutto il suo Presbiterio, annuncia il

passaggio alla vita eterna del M. R.

don

GIANFRANCO MARTINAZZO
DI ANNI 82

La celebrazione delle esequie avrà luogo venerdì
27 febbraio p.v., alle ore 10.30, nel Duomo di San

Lorenzo in Abano Terme (PD).
PADOVA, 26 febbraio 2015

La parrocchia di Ossona col parroco don Angelo
Oldani, partecipa al dolore di don Donato Pastori

per la morte della cara mamma

FRANCESCA
OSSONA, 26 febbraio 2015

VIOLENZA SESSUALE
Tre vittime nelle scuole
Arresti a Verona e a Biella
In quello che sarebbe dovuto essere un luo-
go sicuro, la scuola, si è materializzato in-
vece un orco per due scolari di una ele-
mentare di Verona e per un’alunna delle me-
die a Biella, vittime tutti e tre di violenza ses-
suale da parte di un loro insegnante. Nella
città scaligera le manette della squadra mo-
bile sono scattate nei confronti di un mae-
stro di sostegno ultrasettantenne con l’ac-
cusa di violenza sessuale su due scolari di
circa 10 anni, pare un maschio e una fem-
mina, di una scuola elementare.
Ha 17 anni, invece, la vittima biellese. Ne a-
veva però 14 quando ha subito abusi da par-
te del suo insegnante di musica. Il docente,
42 anni, è stato per questo arrestato dai ca-
rabinieri.

BRINDISI
Aziende in ginocchio per furti di rame
Manette per 18, anche imprenditori
Tartassati dalla crisi ma anche dai ladri. È
quanto hanno dovuto subire a Brindisi gros-
si gruppi industriali, piccole realtà locali, so-
cietà che gestiscono impianti fotovoltaici di
ogni dimensione che erano finiti nel mirino
di un gruppo composto complessivamente
da 26 persone, 18 delle quali sono state ar-
restate. L’indagine è stata condotta nel 2012
e nel 2013 dalla Squadra mobile di Brindisi.
Le ordinanze di custodia cautelare sono sta-
te firmate dal gip Stefania De Angelis su ri-
chiesta del pm Marco D’Agostino. Nell’e-
lenco degli arrestati figurano quattro im-
prenditori, tra cui Antonio Cannone, titola-
re di un centro di recupero rottami, e suo ge-
nero Tiziano Martina, proprietario di un de-
posito, che, secondo l’accusa, oltre ad es-
sere i committenti dei furti che avvenivano
nella loro stessa zona, fornivano l’equipag-
giamento e i mezzi per depredare sistema-
ticamente le aziende prese di mira.

IMMIGRAZIONE
Il sottosegretario Manzione:
non pensiamo a soppressione dei Cie
«Non è nella natura del governo una sop-
pressione dei Cie, ma stiamo arrivando al
punto in cui ci avvicineremo a chiederci se
sono uno strumento utile o meno». Lo ha
detto il sottosegretario dell’Interno Dome-
nico Manzione a margine della presenta-
zione del Rapporto cui Centri di identifica-
zione ed espulsione della Commissione Di-
ritti umani del Senato. «L’immigrazione clan-
destina va comunque combattuta e bisogna
distinguere tra chi ha o non ha il diritto al-
l’asilo internazionale. Dobbiamo anche di-
stinguere qual è lo strumento più adeguato
per accogliere chi ne ha diritto. Siamo con-
sapevoli – prosegue Manzione – del fatto
che occorrono strutture di identificazione
più vivibili. In questo l’accorciamento dei
tempi di permanenza è fondamentale. Ri-
tengo – conclude il sottosegretario – che an-
drebbe resa operativa e praticabile la di-
sposizione prevista dal decreto Cancellieri
del dicembre 2013 relativa all’accertamen-
to dell’identità all’interno degli istituti peni-
tenziari».
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